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Premessa

Le maniere cui si riferisce il titolo di questo volume sono co-
struzioni in cui fare ha funzione di verbo supporto o funzioni che
paiono comparabili. Nella recente letteratura linguistica, la que-
stione del supporto ha preso un ruolo rilevante a cominciare dagli
anni Settanta del secolo scorso, grazie soprattutto a Maurice Gross
e all’équipe di quello che fu il suo Laboratoire d’Automatique Do-
cumentaire et Linguistique, all’Université Paris 7.

Per trovare un esempio facile di questa funzione, basta pensare
alla proposizione Leo fece un bel sorriso a Sandra. Alla luce degli
studi del linguista francese, la si analizza sintatticamente in modi
diversi dai tradizionali. C’è un Soggetto, c’è un verbo, c’è un Ogget-
to diretto e c’è un Oggetto indiretto, d’accordo. L’analisi come co-
struzione con supporto non vede tuttavia il suo nocciolo predicativo
nel verbo, lo vede nel nome che segue il verbo. Nel nostro caso, è
dunque sorriso ad aggregare gli argomenti Leo e Sandra e a decide-
re i loro ruoli semantici e sintattici. A fare è affidata solo la finitura
sintattica della proposizione: faccende come l’accordo con il Sog-
getto in numero e persona e l’espressione del tempo grammaticale.

Il sintagma che include il nome predicativo sorriso presenta due
caratteristiche: da un lato, e non si pensi a un’affermazione lapa-
lissiana, la parola sorriso; dall’altro, un determinante che ha un
ruolo d’un certo peso, visto che la sua assenza produce una bizzar-
ria: ?Leo fece bel sorriso a Sandra. Ebbene, i quattro capitoli che
compongono questo piccolo libro gettano uno sguardo su costru-
zioni di fare supporto, o di un fare che pare simile, nelle quali al-
l’elemento predicativo che aggrega gli argomenti manca una delle
due caratteristiche appena menzionate. 

Nella Parte Prima sono esaminate proposizioni in cui il predi-
cato di forma e categoria non verbale che si combina con fare sup-
porto è un pronome. Esso è dunque privo di contenuto descrittivo,
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fornito tuttavia dal contesto linguistico. Una situazione del genere
si verifica in almeno due tipi proposizionali: l’interrogativa parzia-
le e la pseudoscissa. Questa, meno comunemente considerata del-
la prima, è un tipo di proposizione segmentata, in cui l’ordine li-
neare si distingue da quello neutro ‘Soggetto + Verbo + Oggetto di-
retto’. Ci sono due tipi di pseudoscisse. Uno, più semplice, mette
in rilievo un elemento che copre una funzione argomentale. Se,
per es., s’intende dare risalto all’Oggetto diretto di Leo comprò la
verdura, lo si può fare dicendo Ciò che Leo comprò fu la verdura:
nella pseudoscissa il sintagma post-copulare è infatti sede dell’en-
fasi. L’altro tipo dà invece risalto all’elemento che copre una fun-
zione predicativa, con argomenti annessi: Ciò che Leo fece fu com-
prare la verdura. Qui la copula è seguita dal sintagma verbale, ed
è su questo che il modulo intende richiamare l’attenzione. La dif-
ferenza tra i due tipi è lampante: nel primo, fare non ricorre, nel
secondo sì. Perché? Il fenomeno si ripete nelle interrogative par-
ziali, come mostra il confronto tra Che cosa ha comprato Leo? e
Che cosa fece Leo? Ed è principalmente di questa ricorrenza un po’
misteriosa di fare che qui si vuole rendere conto.

La Parte Seconda esamina espressioni che possono essere ana-
lizzate come costruzioni con fare supporto, dove però il nome pre-
dicativo può o deve presentarsi nudo, privo di articolo. Viene pri-
ma fornita una panoramica ampia del fenomeno. Si presentano, tra
gli altri, (a) il caso in cui fare e nome nudo paiono espressioni
idiomatiche (fare fagotto, fare muro, fare quadrato, fare squadra),
con possibilità ridottissime di variazione; (b) il caso di Max fece
(una) visita alla zia, il cui nome nudo può, a sostanziale parità se-
mantica, prendere l’articolo indeterminativo; (c) il caso solo super-
ficialmente simile in cui l’alternanza produce cambiamenti se-
mantici globali: Il Comune fece argine vs. Il Comune fece un argi-
ne; infine, (d) il caso di nomi come karate, bicicletta o giavellotto
in proposizioni come Per tenersi in forma, Martino fa karate.

Chiude il volume, sotto forma di appendice, un divertimento sul-
le stranezze prodotte, nel campo dei verbi supporto e di altre ma-
niere grammaticali, da programmi di traduzione disponibili in rete. 
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